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Blocco sfratti e fondo per le morosità 
Sfondato il muro della maggioranza 
Emendamenti Zanella approvati in prima commissione. Sindacati: «Non si torni 
indietro in consiglio» 

Gi. Co. 
 
TRENTO Un emendamento che istituisce un fondo a favore delle «morosità 
incolpevoli» per tutti quegli inquilini che, per motivi improvvisi, non possono pagare 
l’affitto. E poi un altro, che inibisce direttamente gli sfratti per i locatari Itea in regola 
con i pagamenti o, anche in questo caso, rimasti indietro con i versamenti alla 
proprietà per cause di forza maggiore. 

Il confronto in seno al consiglio provinciale sull’assestamento di bilancio, approvato 
ieri anche dal Consiglio per le autonomia locali per quanto riguarda le risorse 2023 — 
continua a riservare sorprese, anche in fase di analisi in prima commissione 
consiliare: i due testi in questione, presentati a firma del consigliere Paolo Zanella 
(Futura), hanno riacceso la discussione e sfondato la barriera della maggioranza, 
incassando una prima approvazione che, ora, dovrà essere ratificata in aula. Ago 
della bilancia, il voto del consigliere di maggioranza Ivano Iob (Coraggio Italia), che 
ha dato la sua preferenza allineandosi alle opposizioni e ha quindi assicurato il 
passaggio dei due emendamenti in consiglio provinciale. 

Nel dettaglio, le proposte di Zanella consistono in un fondo a tutela dei locatari sul 
libero mercato che, per cause sopravvenute (per esempio la perdita improvvisa del 
lavoro), non riescano a pagare l’affitto: «Si tratta di qualcosa che già esiste a livello 
nazionale, ma che da troppo tempo non viene rifinanziato — spiega il proponente — 
ma rappresenta anche una garanzia per i proprietari, e sarebbe utile quindi a favorire 
l’immissione sul mercato di appartamenti sfitti». Il secondo emendamento chiede il 
blocco degli sfratti Itea per i locatari a canone sostenibile in regola con il pagamento 
dell’affitto, oppure morosi incolpevoli, un blocco da tenere in piedi fino all’avvenuta 
riforma delle politiche abitative, e comunque non oltre la fine del 2025. «Si tratta 
spesso di inquilini che arrivano a scadenza delle assegnazioni di emergenza e 
sarebbero in posizione utile in graduatoria per assegnazione definitiva, ma che non 
vedono assegnato loro l’appartamento perché non ce ne sono di riqualificati». 

Il colpo di coda delle minoranze in commissione è stato salutato con favore dalle 
sigle sindacali, ancora impegnate a contrastare i recenti sfratti Itea: «La questione è 
stata sollevata da oltre un anno anche dalle nostre organizzazioni e il blocco è un 
atto di civiltà nei confronti delle fasce più deboli della popolazione — dicono 
Manuela Faggioni, Michele Bezzi e Walter Alotti — È inaccettabile infatti lasciare 
senza un tetto le famiglie mentre Itea ha mille appartamenti sfitti che non riesce a 
ristrutturare e immettere sul mercato». Il fondo viene invece indicato come 
«fondamentale» proprio nella prospettiva di un aumento delle locazioni disponibili. 
«Ci aspettiamo che giunta e maggioranza sostengano questi emendamenti in Aula — 
concludono le sigle — Non farlo vorrebbe dire voltarsi dall’altra parte di fronte al 
dramma di molte famiglie». Ora si aspettano la convocazione dell’assessore Giulia 
Zaotelli e del comitato provinciale per l’ediziliza abitativa, già richiesta . 
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Conciliare vita-lavoro
«Va coinvolto
il 40% delle aziende»
Il meeting
Tre Distretti Family
Audit al convegno di
Pergine, il più recente
quello delle Rsa:
piano per le lavoratrici
e i lavoratori delle
case di riposo

di Maddalena Di Tolla
Deflorian

S ono tre ad oggi i
Distretti Family Audit
in Trentino. Operano
per migliorare la

relazione tra vita familiare e
lavorativa. A quello ormai
consolidato di Rovereto (nato
nel 2020), si affiancano i due
nuovi distretti di Alta
Valsugana e Bersntol e
quello nuovissimo di Upipa,
l’associazione delle case di
riposo, attivato sei mesi fa,
con 29 Aziende di servizi alla

persona (Apsp), che è la sfida
più complessa del panorama.
Se n’è parlato ieri mattina a
Pergine, nel contesto
dell’annuale Meeting dei
Distretti Family Audit, che al
31 dicembre 2022
coinvolgevano circa 400
organizzazioni pubbliche e
private. Il meeting, moderato
da Lucia Claus, direttrice
dell’Ufficio Family Audit
dell’Agenzia per la coesione
sociale, si è aperto con i
saluti delle istituzioni di
Pergine: il sindaco Ro b e r to
Oss Emer e l’assessora alle
politiche sociali Elisa
B o r to l a m e d i .
«In Trentino il 30% dei
lavoratori dipendenti lavora
in aziende con piani di
conciliazione vita-lavoro –
ha detto Luciano Malfer,
dirigente generale
dell’Agenzia per la coesione
sociale - l’obiettivo è di
arrivare al 40%. I Piani
aziendali di questi tre
distretti Family Audit
producono annualmente
1.180 azioni di welfare
aziendale. Noi misuriamo i
risultati di queste aziende e

rileviamo che le misure di
conciliazione, come
flessibilità oraria, lavoro
agile, nidi aziendali,
migliorano la performance
aziendale e il benessere dei
d i p e n d e n t i» .
I temi che caratterizzano
l’azione dei Distretti Family
Audit sono la nuova visione
del lavoro, i diversi bisogni
delle nuove generazioni, la
maggiore richiesta di
benessere ad ampio raggio
delle persone sul lavoro, il
ruolo dell’i n te l l i ge n z a
artificiale, la necessità di una
leadership differente, con
meno gerarchia fra capo e
collaboratore, la questione
dei tempi di lavoro,
compresa quella dei turni e
dello smart working o lavoro
da remoto.
Michela Chiogna, presidente
Upipa e della Apsp Civica di
Trento, ha detto: «Per
realizzare i nostri obiettivi è
necessario investire.
Lavorare come distretto
aumenta la possibilità di
riuscita rispetto alla
dimensione aziendale o di
ente». La sfida di Upipa è sul

doppio binario
dell’organizzazione e del
saper dare adeguate risposte
agli utenti, alle famiglie degli
utenti, gli anziani. «Anche in
questo tipo di lavoro
rimettiamo al centro il nostro
essere risposta e non
problema, nella gestione
degli anziani. Dobbiamo
costruire alleanze, rimettere
al centro l’umanità delle
lavoratrici, che sono,
appunto, soprattutto donne».
Il nuovo Distretto Family
Audit di Upipa, partito con
un accordo siglato nel 2021,
ha visto nel corso del 2022 la
costruzione partecipata del

programma di lavoro. Sei
mesi fa, a fine 2022 è stato
approvato il piano delle
azioni 2023- 2024. Tra esse,
vi è uno studio di fattibilità
per un’applicazione di
gestione della turnistica,
tema critico per incrociare
esigenze di servizio e delle
lavoratrici o lavoratori, e un
protocollo di scambio
temporaneo di personale tra
enti, quale misura
conciliativa ma anche come
opportunità formativa e di
valorizzazione della
professionalità. Si intende
anche attivare una banca
delle ore solidali fra

lavoratrici e lavoratori dei
diversi enti.
Un ’importantissima area di
lavoro del Distretto sarà,
hanno spiegato le relatrici di
Upipa, quella per calibrare la
formazione continua dei
manager e anche il lavoro
intorno al tema delicato
dell’«age management»,
ovvero del fatto che
lavoratrici e lavoratori
saranno sempre più maturi e
anziani. Fra le prime azioni
ci sarà la somministrazione
di un sondaggio fra
dipendenti per capire lo
status quo e le esigenze.
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Cooperazione | Meno associazioni a causa dei tagli decisi dalla giunta provinciale

Raffaelli: «Si pensa solo alla sopravvivenza»
Una crisi profonda attraversa
il mondo della cooperazione
internazionale. In questa
legislatura si è assistito ad
una moria di organizzazioni:
quasi una su dieci hanno
chiuso i battenti. All’origine
di questa tendenza ci sono i
tagli della giunta provinciale,
introdotti già nel 2019,
quando fu tolto l’obbligo di
riservare lo 0.25 per cento
delle entrate pubbliche a
questo tipo di enti (il T di
ieri).
Una linea, quella dei tagli

alle risorse, che ha colpito in
contemporanea anche il
Centro per la cooperazione
internazionale (Cci). In segno
di protesta l’allora presidente
Mario Raffaelli, oggi
referente trentino di Azione,
il partito di Calenda, diede le
dimissioni. Oggi osserva il
triste epilogo di quelle
decisioni: «Era evidente che
sarebbe accaduto quello che
osserviamo oggi. E all’epoca
lo denunciai. Si è scelto di
puntare sulla sola
sopravvivenza impedendo di

lavorare allo sviluppo della
cooperazione così com’e ra
stato individuato in
principio. Ad esempio, nella
possibilità di dare sostegno
alle organizzazioni non
governative e alle imprese
per aiutarle nel processo di
i n te r n a z i o n a l i z z a z i o n e » .
Raffaelli parla di uno
«strumento fondamentale
per un territorio come il
nostro con una presenza così
importante del volontariato».
In effetti, per una provincia
che vanta il titolo di Capitale

europea del volontariato lo
scenario non è dei più
lusinghieri.
Emerge uno sguardo
antitetico sulla cooperazione
internazionale. La Provincia
ha cercato un approccio
«non più filantropico bensì
di co-progettazione». Per le
organizzazioni, invece, non
si è fatto che «ragionare sui
bisogni immediati senza
lavorare sulle questioni più
profonde alla base delle
e m e rge n z e » .

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Colpo di scena in consiglio
provinciale, arriva il sì,
grazie al voto di Ivano Job
(Coraggio Italia, dunque
maggioranza) al blocco degli
sfratti Itea, con l’istituzione
del fondo per le morosità
incolpevoli. «In prima
Commissione permanente
la maggioranza è andata
sotto nell'assestamento di
bilancio sui miei
emendamenti per quanto
riguarda il tema della casa»
è il commento di Pa o l o
Zanella di Futura. «Si tratta
di due questioni che pongo
da oltre un anno nelle leggi
di bilancio e assestamento».

Da un lato, dunque, c’è il
blocco degli sfratti Itea per i
locatari a canone sostenibile
in regola con il pagamento
dell'affitto, che spesso sono
inquilini che arrivano a
scadenza delle assegnazioni
di emergenza e in posizione
utile in graduatoria per
l’assegnazione definitiva, ma
che non vedono assegnato
l'appartamento perché non
ce ne sono di riqualificati,
oppure morosi incolpevoli,
valido fino al 2025.
Da l l ’altro, il fondo che
interviene sui locatari sul
libero mercato. Un sostegno
a chi, per cause

sopravvenute, ad esempio la
perdita di lavoro, non riesce
a pagare l'affitto, ma anche
una garanzia per i
proprietari, per favorire
l'immissione sul mercato di
appartamenti sfitti.
Non sono mancate le
tensioni. «Inutile – c o n t i nu a
Zanella – che l'assessora
Giulia Zanotelli si inalberi e
mi accusi di fomentare gli
inquilini Itea a non pagare
l'affitto: la moratoria è solo
per chi, nonostante paghi
regolarmente, viene
sfrattato per fine contratto
senza aver trovato alloggio e
per chi non può più pagare,

non per chi non vuole pur
p o te n d o » .
«La questione sfratti è stata
sollevata da oltre un anno
anche dalle nostre
organizzazioni sindacali e il
blocco è un atto di civiltà
nei confronti delle fasce più
deboli della popolazione –
dicono Manuela Faggioni,
Michele Bezzi e Wa l te r
Alotti di Cgil, Cisl e Uil - È
inaccettabile lasciare senza
un tetto le famiglie mentre
Itea ha mille appartamenti
sfitti che non riesce a
ristrutturare e immettere sul
m e rc a to » .
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Pergine Il convegno dei Distretti Family Audit del Trentino

Itea, ok al blocco degli sfratti
Passa la proposta di Zanella
Sì di Iob, la maggioranza va sotto in commissione


